PAGE  
7

    citazioni di Assagioli su ‘giuste proporzioni’



GIUSTE PROPORZIONI
Veder tutto e tutti - cose, eventi, personalità - nelle loro giuste proporzioni, connessioni, significati. 9-II-1931

Psychosynthesis - Right proportions between: 1. Vertical and horizontal Ψς 2. Ascending and descending “currents” in the vertical Ψς 3. The various lines or streams of the horizontal Ψς (the various concentric groups...) - ID 18851

Psychosynthesis is in a sense the Science of Relationship (or right relationships). In another sense is the Science of (right) proportions. Specifically: 1. Right proportions between extraversion and introversion (so much need now, when there is such an excess of extraversion). 2. Right proportions between ascending life (aspiration - communion - penetration) and the descending life (precipitation, manifestation). Also here there is a great excess of the descending trend. develop.

Umorismo - Verso se stessi (o meglio, verso le nostre sub-personalità): mezzo efficace di disidentificazione e di “senso delle proporzioni”.
The basic error of dichotomizing. No either-or, but as well as – examples. The fact of emphasis: right and wrong emphasis. Mental and emotional interest and valuations. The sense of proportions. Basic principles of semantics.

Glamour - Its dispelling through humour. What is humour. Spiritual humour. Its “gifts”: Detachment. “Above-ness”. Mastery. Sense of proportions. Sense of “totality”. Sense of inner freedom.

Inter-individual Psychosynthesis - Techniques - “To distinguish essentials from non essentials”. Sense of proportions. “Accent of importance”.
Smiling wisdom - “A sense of humor, resurgent deep, that makes my every burden light; holds all things to shape and in perspective too, and traces a rainbow through every rain, like the emerald rainbow around the seraphic throne”. E.M. Cosgrove

Smiling Wisdom - “Je crois ... que l’humour est l’observation... de la vie, avec ses alternatives de soleil et de nuages et le pouvoir de combattre les pensées mélancoliques par une ironie tantôt grave, tantôt enjouée qui nous montre la brièveté insignifiante de tout ce qui agite le cœur humain”. W.L. Courtney - Cit. in Le rire dans le brouillard, di M. Dekobra (p. 19)

“Every worrier is an atheist”. E. Rubel

“L’humoriste sent ce que la réalité a d’imparfait et il s’y résigne avec la bonne humeur qui sait que notre satisfaction n’est pas la règle des choses, que la formule de l’univers est nécessairement plus vaste que les préférences d’un des êtres contingens dont se compose cet universe”. Sherer (Etudes, vol. 6° p, 214)
Naturalmente l’atteggiamento “umoristico” non deve essere continuo - solo una pausa - occorre essere seri quando occorre, anzi più di quanto lo siamo di solito, ma riserbare la serietà, il fuoco, l’energia per le cose che veramente la meritano, che ne son degne. Se sperperiamo la nostra serietà nelle cose piccole non ce ne resta abbastanza per le grandi!

Limiti di humour: è “sale” – condimento, non cibo. Valore del contrasto: rende più efficace la serietà giusta. Prendere in giro soprattutto noi stessi, sorridere del nostro piccolo io (1) aiuta tanto a “sgonfiarlo”, “la cabina d’acciaio” non resiste a quella sottile fiamma ossidrica, si apre... (1). Vedi ad es. Xavier de Maistre

Lo “spirito” nella psicagogia. Sorridere della propria personalità e - nei giusti limiti - dell’altrui. È lo Spettatore che sorride. Aiuta alla disidentificazione, alla catarsi, a stabilire la coscienza dello Spettatore.

Sense of Proportions - Humour (Smiling Wisdom)
Conferenza su La pace - La pace come nota essenziale della coscienza spirituale ben raggiunta. Senso dell’eterno. Prender con serietà, ma non “in tragico” il transitorio. Questa vita non è fine a se stessa. La tragicommedia cosmica. Citare poesia di Campanella (Hide and Seek)

Il “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie eternitatis” - Senso di unità/totalità della vita, prospettiva, senso di proporzioni, comprensione, saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem), realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.
Psicosintesi – Proportions - Sviluppare il giusto senso di proporzione fra: - il contingente e l’assoluto - l’immanente e il trascendente - il latente [ghianda] e il manifesto [querce] - l’individuo e il gruppo - l’amore e la saggezza - - la bontà e la forza - - l’introversione (Marta) e l’estroversione (Maria) - sviluppare esempi concreti.
Dio è la grande sintesi. Unità nella molteplicità. Sentir sempre l’Unità, riferire tutto all’Uno. Vedere di ogni elemento ed essere separato il posto e la funzione nell’insieme, nell’“organismo” universale. ID 18818

“Lenti bifocali” interne! “Immediate need and far-reaching vision”. (sviluppare) O, meglio, mirabile potere dell’occhio di cambiare il fuoco della lente (cristallino) secondo la distanza degli oggetti. ID 18836

Psicosintesi cosmica - “Toute partie existe naturellement en vue de tout” - “Chaque personne individuelle a rapport à la communauté entière comme la partie au tout”. S. Tommaso! Vedi Lubac, La pensée réligieuse du T. de Chardin, 213

Sense of proportions - Long-range view – Understanding – Usefulness/Function of: - obstacles – failures - “enemies” - ID 16644

Psicosintesi - Sua necessità e valore: l’uomo (e la donna!) sostituiscono “la parte al tutto”, si identificano con una parte minima di sé. Keyserling, De la souffrance... pp. 37-40 - ID 17378

Techn. Control and transmutation of aggressive energies and of irritation. Various techniques: 1. To count until 10 - 15 ... or longer. 2. To tear paper or to break objects. 3. Write angry letters (without sending them!) 4. Express aloud one’s indignation (by oneself, alone) 5. Consider the “enemy” (rather “adversary”) as “an instrument of God” of testing (therefore his usefulness) 6. Think how many incarnations the “enemy” shall have to go through... 7. Sense of right proportions, of the insignificance of the episode against the background of Infinity and of Eternity! 8. Seeing the humorous aspect of the episode 9. Interest of the experiment of using these methods and of watching the results. Interest in the training to use and master these techniques.
Parlare della pace, della serenità, del senso di sicurezza e di fiducia che si prova quando si è raccolti nel Centro del nostro essere. Farne sentire il valore. Dire come da esso si vede tutto in noi e fuori di noi nelle sue vere proporzioni, come di lì si valuta tutto giustamente.

Discipline surtout dans les bonnes choses. Voltage trop fort dans les fils. Sérénité, conscience de l’Eternel, sens des proportions.
Another most useful opportunity offered by “retreats”: To create a “distance” from personal problems; it enables (or greatly facilitates) to see them “from above”, “at an arm’s length”, in their true proportions and connections, with “a bird’s eye” view, and thus to see them truly, to see the real solution... to make wise plans. Also: to arouse and store up strength, power (develop)

Rapporti fra Eros e Logos - V’è spontaneamente una lotta per la supremazia fra di essi: spesso l’uno è asservito dall’altro. 1°. Logos asservito da Eros: per es.: per giustificare i propri motivi; per ipocrisia (cosciente, semicosciente, inconscia), per razionalizzazione. Eros va liberato per mezzo d’un’analisi a fondo delle ragioni che ci hanno spinto ad agire (esame di coscienza, psicanalisi; 2°. Eros asservito da Logos: quando ciò ch’è impulso, sentimento è svalutato, inaridito, isterilito nell’inconscio. Occorre allora liberare Eros, riprendendo contatto con la vita, ritornando alle origini. S’avvera allora un apparente regresso e imbarbarimento, ma è necessario per uscir dal vicolo cieco. Talora c’è un’improvvisa irruzione di forze represse che tende a ristabilire l’equilibrio. Ora, nel secolo XX, assistiamo a una reazione violenta agli eccessi di formalismi, intellettualismi del secolo scorso: tanto nel campo culturale (Bergson, James) come in arte, nella vita, nella morale! Bisogna tendere ad un’armonia, a una giusta proporzione tra l’elemento direttivo e quello propulsore. 
Letizia – “Non è spirituale prender tutto terribilmente sul serio.” G.R.S. Mead, Come in alto, così in basso. 

Technique of interindividual Psychosynthesis - It is in the true interest of the group itself that individuals should not “lose” themselves completely in the group. Problem of the extent, of the quota of the participation of individuals in a group. Resist the tendency to throw oneself completely into the group, it may be a form of evasion from individual responsibility to one’s Soul and to other groups. Right proportioning of the participation. It prevents also reactions. Examples: The Couple, the State, etc. Make a right use of the principles of “distance”, and of “tension”.

Psychosynthesis Techniques - Two of the most effective and also (relatively) easy techniques: - Substitution - Sense of proportions: - in space - in time
I dolori e le infelicità che opprimono l’uomo, gli errori grandi e piccoli che egli commette di continuo, derivano in massima parte dai suoi appassionati attaccamenti a persone e cose, dalla sua mancanza di ogni senso delle proporzioni per cui egli dà un’importanza enorme a cose vane, transitorie, vuote, artificiali, e invece non apprezza e trascura quelle veramente grandi e preziose, le vere ed eterne. Orbene, la nobile funzione dell’umorismo è appunto quella di dissolvere tale illusioni, di svalutare gli oggetti di quegli attaccamenti, di smascherare quell’ignoranza, di “rimettere a posto” le cose... e le persone.

Esse sono basate sopra una fondamentale concezione della vita: quella di considerarla non come la ricerca del piacere, non come una caccia a una felicità personale sempre sfuggente, e neppure come una valle di lacrime da percorrere con sopportazione passiva - bensì come una scuola meravigliosa, come una dura ma salutare palestra ove si sviluppano e si temprano le più alte qualità e potenze umane e spirituali. Da questa concezione deriva tutto uno stile, un’arte di vivere ben diversa dal consueto. Innanzitutto un atteggiamento sportivo che, di fronte a ogni prova e avversità, invece delle abituali reazioni di abbattimento e di evasione, ci fa dire: “Quale bene posso trarne?”... Tale atteggiamento ci dà un giusto senso delle proporzioni che dissolve l’abituale egocentrismo e la drammatizzazione della nostra vita personale. Esso permette lo sbocciare di due fra i fiori più belli che adornano la vita: l’umorismo (compreso il dono di saper sorridere di noi stessi) e la letizia.

Le esperienze transpersonali aiutano a risolvere tutti i problemi umani, individuali e sociali, inquadrandoli in una realtà più vasta, ridimensionandoli, valutandoli in modo diverso e più giusto. Così i problemi, o non preoccupano più e si dissolvono, o sono illuminati da una luce superiore in cui le soluzioni si presentano chiare.

Sintesi - Vuol dire anche avere la visione dell’insieme e mantenerla costantemente davanti agli occhi. Non disperdersi nella molteplicità. Non dare importanza indebita ai particolari, agli incidenti del momento. Mantenere la giusta prospettiva, tanto intellettualmente quanto emotivamente (e anche nell’azione).

La concezione spirituale della vita e delle sue manifestazioni, lungi dall’essere teorica, non pratica, è eminentemente rivoluzionaria, dinamica e creativa. È rivoluzionaria perché alla luce dello Spirito le valutazioni ordinarie e i comportamenti pratici che ne derivano si dimostrano fondamentalmente errati. ... Il punto di vista spirituale produce quindi una serie di rivoluzioni copernicane, sostituendo alle concezioni antropocentriche e personalistiche un eliocentrismo spirituale che mette al giusto posto i fatti e i problemi, e soprattutto noi stessi.
Un altro metodo radicale (per eliminare il bisogno di approvazione) è il senso cosmico delle proporzioni. Io tengo sempre sottomano un’immagine della galassia di Andromeda. Vi consiglio di procurarvi alcune immagini del cielo stellato, poi considerate che in una galassia ci sono innumerevoli milioni di soli, probabilmente ciascuno con i suoi pianeti, ciascuno con la sua umanità, e ognuna di queste galassie è solo una delle innumerevoli Vie Lattee presenti nell’Universo. In verità, se guardate queste immagini per cinque minuti, tutto il resto rimpicciolisce fino a diventare insignificante. (Il bisogno di approvazione)
Psychosynthesis – Sense of Proportions – Powerful effect of the vivid and steady Sense of Proportions, of keeping ever present in the consciousness the Vision, the Picture, the Image, the Model of the Goal, of the Purpose. Offset the tendency to loose oneself in the details, to loose sight of the End giving too much attention and value to the means. Examples: money – oganisation
La comprensione è un potente liberatore. Essa spazza via ogni criticismo e condanna, e favorisce l’innocuità, l’impersonalità, il decentramento, un giusto senso delle proporzioni, e il distacco. (Comprensione spirituale – ID 22291)

[…] uno dei tre miliardi di esseri umani che vivono sulla Terra, senza contare le anime che non sono in incarnazione, che sono di più di quelle incarnate. E questo è solo un piccolo pianeta, perché intorno al sole c’è giusto un altro pianeta. E il sole è solo uno di […] Così, questo serve a dare il giusto senso delle proporzioni e delle giuste dimensioni. E poi i grandi cicli di milioni e centinaia di milioni di anni. Sì, all’inizio toglie il respiro. E la personalità ne rimane impaurita. Non ha importanza. Si proponga di diventare un cittadino dell’universo. Essere un cittadino del mondo è una gran cosa, ma è solo un primo passo. Per diventare un cittadino dell’universo… (Commenti su una tesi di psicosintesi)
La conoscenza, la visione delle mete gloriose che stanno dinnanzi agli esseri umani, è di grande aiuto; essa incoraggia e dà forza per sopportare i travagli e le sofferenze della vita, a star saldi e persistere; essa dà la giustificazione di quelle sofferenze mostrandone il significato e il valore e gli ampi compensi che ne derivano. Questo è particolarmente necessario ora in cui l’Umanità, e soprattutto le giovani generazioni, hanno perso il senso del significato e del valore della vita. Le vecchie formulazioni non valgono più, non sono più accolte; occorre quindi offrire una visione della vita consona alla mentalità attuale. Questa visione è basata sulla grande legge dell’evoluzione che attualmente scienziati e pensatori stanno mettendo in evidenza, non più soltanto sul piano biologico (l’evoluzione delle forme animali) ma anche sul piano psicologico e spirituale. Nominerò soltanto Julian Huxley e Pierre Teilhard de Chardin.

Inoltre la visione di quelle alte mete dà un giusto senso delle proporzioni e permette di non dare un’importanza esagerata, come generalmente si fa, alle mutevoli vicende personali. (Ariete – plenilunio 1964)

Una forma elementare di retti rapporti consiste nelle giuste proporzioni. (Arte e tecnica del silenzio)

In secondo luogo, adottiamo una visione ad ampio raggio e di lunga portata. Questo significa mantenerci liberi, o liberarci il più possibile, dall’abbaglio dell’immediato, un annebbiamento molto potente nelle nostre prospettive e nelle nostre vite. Una mano tenuta vicino al viso sembra più grande della finestra all’altro capo della stanza. Infatti ci facciamo costantemente mettere il paraocchi dalle circostanze e dai fatti e ci facciamo annebbiare dall’immediato che sembra enorme, ma è soltanto un’apparenza. Liberiamoci dunque dall’annebbiamento dell’immediato: è liberante e ci dà un senso di serenità. In altri termini ciò può essere definito come realizzazione delle giuste proporzioni o, per dirla in una sola parola, saggezza. (Il nuovo ordine mondiale)

A questo proposito torna d’attualità la saggezza, dacché uno dei suoi aspetti è un certo senso delle proporzioni. Commettiamo sempre qualche peccato, se così possiamo dire, a questo riguardo. Ciò che è a portata di mano e vicino appare troppo grosso, indipendentemente dall’aspetto reale che acquista se considerato più da lontano. È come tenere una mano davanti al viso: tutto ciò che sta dietro viene nascosto. Con un giusto senso delle proporzioni accordiamo un giusto grado di serietà a ogni cosa. Altrimenti è come se disperdessimo la nostra serietà in piccoli rivoli, in cosucce immeritevoli, tanto da non averne a sufficienza per le grandi cose, che di conseguenza non consideriamo in modo adeguato. (La saggezza)

Nello scorrere la dispensa della precedente riunione ho notato il seguente passo che potrebbe prestarsi a qualche malinteso: “Tuttavia in chi non può ancora vivere come “Anima” dobbiamo comprendere, valutare e rispettare le manifestazioni, le esperienze personali che sono il mezzo di sviluppo a quello stadio.”. Potrebbe infatti sembrare che noi vivessimo già come Anime, ora. Ciò purtroppo non è. Anzi ne siamo ben lontani. L’Anima è una grande cosa, o meglio un Grande Essere. Ha grandi poteri. Essa è onnisciente, conosce il passato, il presente e gran parte dell’avvenire, non solo proprio, ma del gruppo col quale è connessa o identificata. Attualmente possiamo solo avere qualche barlume, qualche sprazzo dell’Anima nella nostra coscienza personale, ma non abbiamo la coscienza dell’Anima. 

Ho creduto opportuno dare questi brevi chiarimenti perché è facile crearsi pericolose illusioni, fare errori di proporzioni, ingannarsi, in buona fede, sul proprio e sull’altrui stadio di sviluppo. Noi brancoliamo in un mondo sconosciuto, percorrendo una nuova, ignota “dimensione”. Non è dunque certo il caso di inorgoglirsi e di guardare dall’alto al basso i nostri fratelli in Umanità che possono essere di qualche passo dietro a noi, mentre noi siamo ancora a centinaia di metri dalla vera coscienza spirituale, da Esseri tanto più avanzati di noi. Di quei pochi passi avanti dovremmo sentire solo la maggiore responsabilità che implicano. (1936-02-15 12° - Commento alla G.I.)

Sacrificio: è basato su una giusta gerarchia dei valori, mentre quella abituale è pervertita. Noi diamo infatti la massima importanza alla personalità, le dedichiamo la maggior parte delle nostre energie, lasciando le briciole alla vita spirituale. Occorre capovolgere le cose: subordinare la vita personale alla vita dell’Anima; questo è sacrificio, sacrificare la vita personale alla vita dell’Anima; renderla sacra (sacrum facere). Quindi, in realtà elevarla. (1936-02-29 14° - Commento al 5° messaggio del T. – II)

Perché un Piano presuppone un obiettivo: non esiste una progettazione senza uno scopo che debba essere raggiunto. E qui la realizzazione spirituale, comunque sia ottenuta, si rivela di immenso valore perché ci dà la sicurezza, la certezza di questo obiettivo, indicandocene inoltre la bellezza e il valore.

Una visione di una meta elevata da raggiungere – una visione di un proposito superiore verso il quale la nostra vita è diretta, è di enorme aiuto. Esso incoraggia e dà forza per sopportare tutte le sofferenze e le difficoltà, per persistere. Offre la giustificazione della sofferenza, mostrandone l’importanza, il valore e il compenso che se ne trae. Inoltre, la visione di queste alte mete dà un senso di giuste proporzioni, e soprattutto aiuta a non dare un’importanza esagerata – come tendiamo a fare – alle nostre sofferenze, alle nostre mutevoli vicissitudini personali. (Il Proposito e il Piano)

Così il gruppo non è “la somma di noi suoi componenti”; è un’Entità alimentata e vitalizzata da noi, ma che diventa sempre più indipendente da ciascuno di noi. A questo stadio nessuno di noi – a cominciare da me – è necessario all’Entità di gruppo; essa ha una vita e uno slancio crescente per conto suo. Penso che sia bene che ce ne rendiamo conto; ci dà il senso delle giuste proporzioni e dell’umiltà, ed elimina l’ansia o la paura. (La Psicosintesi come Entità vivente - maggio 1958)

Una delle funzioni e delle proprietà del vero umorismo è quella di ristabilire il senso delle proporzioni spirituali perduto dall’inflazione del nostro piccolo sé e delle sue attitudini egocentriche. In ogni caso, l’uso dell’umorismo verso la nostra personalità è di grande aiuto per ristabilire il giusto “distanziamento interno” da essa. (La vita duplice del discepolo)

Spesso «prendiamo sul serio» tante cose che non lo meritano; sperperiamo, per così dire, il nostro capitale di serietà in moneta spicciola, in modo che non ce ne resta abbastanza per le cose veramente importanti. Perciò: serietà in tutto quello che lo merita e lo richiede, ma in tutto il resto, buon umore. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)
La chiave è la saggezza. Non tanto la volontà o lo sforzo, ma la saggezza; un senso di mantenere le giuste proporzioni, la piena bellezza – la bellezza è giuste proporzioni. Si può fare della propria vita un’opera d’arte, un’opera di bellezza, se si mantengono le giuste proporzioni in ogni cosa. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Il dare troppa importanza, il senso di tragicità, può essere non difficilmente eliminato con l’atteggiamento opposto, col prendere in giro noi stessi. Guardare la propria personalità un po’ dall’alto, osservare com’è buffa in tante sue reazioni, in tanti suoi contorcimenti, stabilisce il senso delle giuste proporzioni e dei giusti valori; fatto prima su di noi, si può anche farlo benevolmente con gli altri… (La gioia)
Questo è vero anche riguardo alla propria “perfezione”. Spinto dal suo idealismo, il perfezionista spenderà una quantità esagerata di tempo e di energia nel tentativo di portare alla perfezione qualsiasi cosa in cui si impegni. In questo desiderio mono-direzionato di materializzare il suo ideale, egli perde un solido senso delle proporzioni. Se abbiamo un “modello ideale” di noi stessi troppo elevato e irrealistico, non riusciamo a raggiungerlo, e il prezzo di questo insuccesso è di solito una reazione di depressione provocata dall’auto-accusa e da un senso di colpa. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)
E un altro metodo radicale (per eliminare il bisogno di approvazione) è il senso cosmico delle proporzioni. Io tengo sempre in vista un’immagine della galassia di Andromeda. Vi consiglio di circondarvi di qualche immagine del cosmo, poi considerate che in una galassia ci sono innumerevoli milioni di soli, probabilmente ciascuno con i suoi pianeti, ciascuno con la sua Umanità, e ognuna di queste è solo una delle innumerevoli Vie Lattee che esistono nell’universo. Veramente, se la guardate per cinque minuti, tutto il resto si riduce all’insignificanza. (Il bisogno di approvazione)
